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Botte tra Bene e Baracchi 
«Non intendo divorziare 
Spero soltanto 
che mio marito si ravveda» 
La moglie di Carmelo Bene, Raffaella Baracchi, incinta 
di otto mesi e picchiata dal marito, ha deciso di uscire 
dal riserbo nel quale si era chiusa dopo l'increscioso 
episodio. La donna ha detto di non voler chiedere il di
vorzio dall'attore e di non averlo denunciato. Anzi, la 
signora Bene spera in un ravvedimento del marito es
sendo convinta che le botte sono state causate da una 
momentanea perdita di controllo. 

• • ROMA. Uscendo dal riser
bo mantenuto (inora, Raffaella 
Baracchi, per bocca del suo 
avvocato Luigi De Luca, preci
sa di non aver dato incanco di 
formulare una denuncia-que
rela contro il marito né di assi
sterla in un procedimento di 
separazione giudiziale contro 
di lui. >Mi sono infatti limitato -
ha dichiarato il legale alla 
stampa - ad inviare una lettera 
al sig. Carmelo Bene esprimen
do il mio rammarico per aver 
dovuto apprendere come egli 
si sia lasciato "trasportare ad 
atti violenti ed inqualificabili 
nei confronti di sua moglie", 
aggiungendo che nonostante 
il suo comportamento, que
st'ultima, almeno per il mo
mento, non solo non ha sporto 
denuncia o querela nei con
front: del marito, ma non ha 
fatto nulla per pubblicizzare 
l'accaduto, illudendosi che 
egli abbia agito in un momen
to in cui aveva perduto il con
trollo. Concludevo - ricorda 
ancora il legale - augurando
mi che il sig. Carmelo Bene, 
rendendosi conto delle sue re
sponsabilità, confermasse alla 
moglie il suo affetto e le pre
stasse l'assistenza di cui ha . 
molto bisogno specie nelle 
condizioni in cui si trova». . •, 

L'avvocato Luigi De Luca 

Ustica 
Forzate porte 
delle case, 
degli avvocati 
M ROMA, Un altro mistero 
sulla vicenda di Ustica. Ignoti 
hanno (orzato, tra il 15 ed il 
25 febbraio scorso (ma la 
notizia si è appresa solo ieri 
dato il riserbo degli investiga
tori) , le porte delle abitazioni 
e le automobili degli avvocati 
di parte civile e di collabora
tori dei magistrati, Rosario 
Priore e Giovanni Salvi non
ché di periti impegnati nelle 
indagini tecniche sulla trage
dia di Ustica. La Digos ha già 
fatto diversi sopralluoghi e ri
lievi e quanto prima invierà 
un rapporto alla procura del
la repubblica.. Secondo 
quanto si è appreso, sia dalle 
abitazioni sia dalle automo
bili non sono stati asportati 
oggetti o documenti. L'ipote
si fatta dagli investigatori è 
che gli ignoti fossero alla ri
cerca di atti sull' inchiesta 
giudiziaria. Tra le persone 
che hanno ricevuto le m'iste-
nose «visite» c'è l'avvocato 
Osvaldo Fassera, patrono di 
parte civile nell'inchiesta su 
Ustica per conto dell'ltavia. 
Ascoltato dalla Digos, il pe
nalista ria confermato che sia 
dalla sua abitazione che dal
la sua automobile non è sta
to asportato alcunché. „ 

passa quindi ad affrontare la 
paternità negata da Carmelo 
Bene. «Come in tempi non .so
spetti ho avuto occasione di 
apprendere dalla signora Ba
racchi, il figlio che essa porta 
in grembo - afferma il legale 
dell'attrice - fu insistentemen
te voluto da Carmelo Bene di 
cui la Baracchi era profonda
mente innamorata al pari di 
quel che anche lui dimostrava. 
Tuttavia, dopo che la Baracchi 
era nmasta in stato interessan
te, Carmelo Bene manifestò di 
essersi pentito, anche se non 
giunse a dire, come oggi di
chiara, che "dovrebbe essere 
ghigliottinato chi mette al 
mondo un figlio". Come con
seguenza • dell'atteggiamento 
di Carmelo Bene, la Baracchi si 
allontanò da Roma per tornare 
dai suoi genitori a Torino. Ma 
dopo qualche tempo - conti
nua l'avvocato Luigi De Luca -
Carmelo Bene riuscì a convin
cerla a tornare a Roma e fu lui 
stesso a predisporre con ur
genza la documentazione ne-
cessana per il matrimonio. A 
questo punto - dice il legale -
la signora Baracchi desidera 
almeno per ora il rispetto della 
sua pnvacy non intendendo 
coltivare la scandalistica cam
pagna di stampa che tanto 
sembra invece gradire il man
to". 

Rifondazione 
Tre colpi 
all'auto -.. 
di candidato 
Wm SAN SEVERO (Foggia). Tre 
colpi di pistola sono stati spa
rati giovedì mattina - ma lo si e 
appreso soltanto ieri - contro 
la vettura di Michele Flono, av
vocato di San Severo e candi
dato alle prossime elezioni 
nelle liste di Rifondazione Co
munista. La vettura, un fuori
strada "Mitsubishi», era par
cheggiata nel cortile dell'abita
zione di Florio. Poco dopo le 
8.30, mentre Florio era appena 
uscito da casa, alcune persone 
hanno sparato colpi di pistola • 
probabilmente con il silenzia
tore, secondo quanto egli stes
so ha riferito - che hanno in
franto i vetri anteriore e poste
riore del fuoristrada. Gli ag
gressori sono poi fuggiti a bor
do di un'automobile. Florio ha 
riferito alla polizia di non aver 
mai ricevuto minacce o richie
ste di denaro ed ha escluso 
che l'episodio possa essere 
collegato alla sua attività pro
fessionale. Florio è stato consi
gliere comunale del Pei a San 
Severo ininterrottamente dal 
'62 al '90; e stato inoltre consi
gliere provinciale per due legi
slature e presidente dell'ospe
dale cittadino, pnma che fos
sero Istituite le Usi. 

Bruxelles mette sotto accusa Nel mirino della Comunità 
il governo italiano: anche altre opere 
«Non applica la direttiva «Libro bianco » dei verdi | 
sull'impatto ambientale » alla Corte di Lussemburgo 

Fulmini Cee sull 'Autosole 
«La variante è fuorilegge» 
Autostrade e dighe, discariche e aeroporti. La scure 
della Cee potrebbe abbattersi su una serie di proget
ti in contrasto con la direttiva sulla valutazione d'im
patto ambientale, applicata solo in parte dal gover
no italiano. La vittima più illustre dell'inadempienza 
di palazzo Chigi potrebbe essere la variante dell'Au-
tosole tra Firenze e Bologna, il cui avvio, dopo anni 
di polemiche e rinvìi, è stato appena annunciato. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

M ROMA Fulmini sull'auto
strada. Potrebbe essere la Cee 
a bloccare l'avvio dei lavori -
annunciato appena tre giorni 
fa con squilli di trombe a pa
lazzo Chigi - per la costruzio
ne della «vanantc di valico» 
dell'Autostrada del Sole tra Fi- . 
renze e Bologna, un raddop
pio lungo una trentina di chilo
metri in gran parte in galleria e 
su viadotti che - sempre se
condo palazzo Chigi - dovreb
be essere completato entro il . 
'96 ed essere affiancato, due 
anni dopo, dall'analogo rad- . 
doppio dei binari della ferro
via, il prolungamento della «di
rettissima» verso Milano. 

A far rischiare il blocco di 
questo .e di molti altri progetti è 
la cronica inadempienza del
l'Italia net confronti delle diret
tive comunitarie, in questo ca
so la 85/377, in vigore da tre 

anni, che impegna tutti gli Stati 
membri a rendere obbligatoria 
la «valutazione d'impatto am
bientale» per tutte le grandi 
opere infrastnitturali che pos
sono in qualche modo alterare 
l'equilibrio delle zone in cui 
devono essere realizzate. L'Ita
lia, in effetti, ha recepito la di
rettiva, ma solo parzialmente, 
accogliendo l'allegato I (che 
elenca tutte le tipologie di ope
re per le quali la valutazione 6 
obbligatoria), ma ignorando 
l'allegato 11. un lunghissimo 
elenco di tipologie - che com
prende tra l'altro varianti auto
stradali, appunto, ma anche 
aeroporti e discariche - per le 
quali gli Stati membri sono li
beri di stabilire l'obbligatorietà 
della valutazione «quando 
considerano che le caratteristi
che lo esigono», ma sono co
munque tenuti a contrattare 

Il tratto appenninico dell'autostrada tra Firenze e Bologna 

con la Commissione Cee la fis
sazione di criteri e soglie per 
l'obbligatorietà. • 

Richiamato una prima volta 
nel gennaio dello scorso anno, 
il governo italiano ha fatto 
orecchie da mercante. E iden
tico trattamento ha riservato a 
una lettera di messa in mora 
inviata dalla Commissione Cee 
lo scorso 2 dicembre, rimasta 
anch'essa senza risposta. Fa

cendo cosi scattare, di (atto, la 
procedura che prevede prima 
l'invio di un parere motivato al 
governo inadempiente, e poi, 
in assenza di una nsposta sod
disfacente, la messa in stato 
d'accusa di fronte alla Corte di 
giustizia di Lussemburgo. E se 
l'Italia insistesse comunque 
nella realizzazione delle opere 
incriminate, la Comunità po
trebbe chiedere - e ottenere, 

come 6 avvenuto pochi mesi fa 
Perotto progetti britannici, au
tostrade e impianti chimici - il 
blocco dei lavori. - • 

A rendere nota l'esistenza 
della lettera e stato - in rispo
sta a un'interrogazione del- . 
l'europarlamentarc verde 
Gianfranco Amendola - , il 
commissano Cee all'ambien- ' 
te, Carlo Ripa di Meana, i cui 
esperti avrebbero individuato 
tra le opere da bloccare, oltre 
alla «variante" - del'Autosole. , 
anche gli aerodromi di Mann» -
di Campo sull'isola d'Elba, il 
porto turistico sul Magra a Ma- . 
nna di Carrara e l'impianto di -
smaltimento rifiuti dell'isola di , 
Procida, Un elenco che - se
condo gli europarlamentari 
verdi, che hanno annunciato 
ieri, in un convegno organizza
to a Roma con Lega ambiente, 
Wwf e Greenpeace, l'invio di • 
un «libro bianco» alla Corte di 
Lussemburgo - dovrebbe esse
re molto più lungo, e com
prendere tra l'altro le Colom
biane di Genova, una serie di 
discariche, di impianti indu
striali e di dighe, la dogana di -
Segratc e la superstrada Mon-
za-Rho vicino a Milano, un au-
tosilo a Como, gli stagni di Ori- , 
stano, la bretella autostradale • 
Voltri-Rivarolo e anche il futu
ribile ponte sullo Streto di Mes
sina. . • . - , • , 

I suoi due complici: uno ferito, l'altro è riuscito a fuggire. 

Treviso, trafficante ucciso dai carabinieri 
durante'tmtetativo di rapina r •-"•"• 
Un bandito ucciso, un altro ferito (non gravemen
te) , il terzo è riuscito a fuggire. Si è concluso cosi, 
giovedì notte a Dosson di Casier, in provincia di Tre
viso, un tentativo di rapina ai danni di una commer
ciante di gioielli, 1 tre malviventi, che avrebbero uti
lizzato il bottino (mezzo miliardo di lire) per ali
mentare un traffico di stupefacenti, sono stati sor
presi dai carabinieri. 

M TREVISO. In un conflitto 
a fuoco con i carabinieri, av
venuto l'altra notte a Dosson 
di Casier (Treviso), un uomo 
è morto, un altro è rimasto 
ferito, non gravemente. Pre
giudicati entrambi, sospettati 
di essere, oltre che rapinato
ri, piccoli trafficanti di droga, 
sono stati sorpresi mentre, 
con un terzo complice, stava
no tentando di entrare nella 
villa di Maria Fava, 45 anni, 
commerciante di gioielli. 

Avevano predisposto un ' 
piano: uno avrebbe tenuto in 
ostaggio i familiari della don
na, mentre questa avrebbe 
accompagnato gli altri due 
nella propria gioielleria e 
avrebbe aperto loro la cassa
forte. I gioielli rubati, poi, sa
rebbero serviti per alimenta

re un già solido traffico di stu
pefacenti. Il piano e saltato, 
per l'imprevisto arrivo dei ca
rabinieri. 

Cosi, Vito Longhin 44 anni, 
di Mirano (Venezia) è stato 
ucciso, Giorgio Boschetti, 30 
anni, di Thiene (Vicenza», 
ferito al braccio destro. Fug
gito, invece, il terzo bandito. 

La dinamica dei fatti è sta
ta ricostruita, ieri mattina, da
gli inquirenti. I tre malviventi 
stavano cercando di entrare 
nell'abitazione della • com
merciante, quando sono arri
vati i carabinieri (che, a 
quanto pare, erano a cono
scenza del piano). Questi 
hanno intimato l'alt, e uno 
dei banditi si è dato imme
diatamente alla fuga, un bre-

Vito Longhin, ucciso a Treviso e Giorgio Boschetti, rimasto ferito 

ve tratto di strada a piedi, poi 
e salito su un'auto e via. Fino 
ad ieri sera, non lo avevano 
ancora rintracciato. Gli altri 
due, invece, hanno tentalo di 
reagire, puntando le pistole. I 
carabinieri hanno sparato, 
una decina di colpi, molti dei 
quali andati a segno. 

Ferita non grave, quella di 
Giorgio Boschetti. Guarirà in 
un paio di settimane. • *' 

Il piano - secondo gli in
quirenti - era stato meticolo
samente preparato. Una set
timana di appostamenti da
vanti alla villa. Pedinata Ma
ria Fava. Studiati gli orari dei 

' suoi familiari. Non era un 
principiante Vito Longhin, 

' non lo è Giorgio Boschetti. ;, 
Entrambi con precedenti pe
nali per rapina, associazione 
per delinquere, furto ' ed 
estorsione. Vito Longhin (il • 
bandito ucciso), in particola
re, era da tempo tenuto sotto • 
controllo. • Gli investigatori, • 
infatti, credevano fosse coin
volto in un traffico di sostan
ze stupefacenti. E la rapina , 
dell'altra sera sarebbe servita ; 
proprio a questo. Secondo . 
gli inquirenti, i gioielli (per, 
un valore di mezzo miliardo " 
di lire) che i tre avevano in- • 
tenzione di rubare, sarebbe
ro stati venduti ad un ricetta
tore. 1 soldi ricevuti in cam
bio avrebbero permesso l'ac- -
quisto di una ingente quanti
tà di stupefacenti da immet
tere sul mercato. — 

Nei pressi della villa di Ma
ria Fava, è stata ritrovata! 

un'«Alfa 75», risultata rubata • 
un paio di mesi fa. Evidente
mente, i banditi erano arriva
ti con due auto. Una serviva 
per la fuga di chi sarebbe ri
masto nella villa con i fami
liari della commerciante, l'al
tra ai due che sarebbero an
dati a svuotare la cassaforte.. 

Moro-ter 
In appello 
parziale conferma 
delle condanne 

Con la sostanziale conferma delle pene inflitte in primo gra
do, anche se sono stati ridotti da 26 ,i 20 gli ergastoli allora 
comminati, si e concluso, ier sera a Roma, il processo d'ap-1 
pcllo del cosiddetto Moro-tei. Renato Curdo: 16 anni, di cui _ 
due condonati; Enrico Fcnzi: 13 anni due condonati; Mario 
Moretti: 30 anni. Contempraneamente alla lettura della sen
tenza, è stato ordinato l'immediato arresto di otto imputati 
che avevano, per diverse ragioni, ottenuto la libertà. Si tratta 
di: Giorgio Bcnfenati, Piero Di Matteo, Annunziata Francola, 
Carlo Giommi. Paola Maturi. Franco Messina e Odorisio Pe- ' 
rotta. Tra lecondanne confermate, anche quella all'ex sena- ' 
tore Domenico Pitella: 12 anni di carcere (due saranno con
donati). All'avvocato Giovanna lombardi (accusata di or-

, ganizzazione di banda armata) la pena 6 stata ridota da 10 
a 5 anni e sei mesi. Cancellato l'ergastolo per Alessandro Pe
ra, Eugenio Ghignoni, Paola Maturi e Franco Messina. ,•- !.., 

Ingiusta ». : 
detenzione 
Cassazione 
su risarcimento 

Il risarcimento per ingiusta 
detenzione spetta anche a 
chi sia stato detenuto prima' 
dell'entrata • in vigore del . 
nuovo codice di procedura • 
penale, ma ad unacondizio- ; 
ne che il processo sia conti-

^ " ^ ™ " " ^ ™ " — ~ ~ " ~ nuato anche dopo quella 
data (24 ottobre '89). Lo hanno stabilito, ieri, le sezioni uni- • 
te penali della corte di Cassazione, che hanno cosi respinto 
il ricorso del procuratore generale di Roma e del ministero _ 
del Tesoro che sostenevano la tesi contraria. I giudici, co
munque, hanno chiamo che la «riparazione» non spetta a , 
chi sia stato detenuto ingiustamente, nel caso in cui il prò- ' 
cesso si sia esaurito prima dell'entrata in vigore del nuovo ri
to. La vicenda su cui si 6 pronunciata la Cassazione riguarda • 
Giuseppe Fusilli, che restò in carcere otto giorni in relazione . 
all'inchiesta sulle «alterazioni» delle elezioni politiche del. 
giugno '85. Fusilli fu poi assolto dalla corte d'appello di Ro- : 
ma che gli liquidò la somma di quattro milioni di lire. Contro 
quella sentenza presentarono ricorso il procuratore genera-
le e il ministero del Tesoro. ' -,. . . ' " '- ,». , . 

Varese Ligure 
Morta a 111 anni 
la «nonnina 
d'Italia» 

Aveva festeggiato appena 
cinque giorni fa i 11 ! anni. 
un'età record che le aveva 
conferito il titolo di persona 
più anziana d'Italia. Ma non • 
ce l'ha • fatta o superare 

. un'influenza trasformatasi in • 
""•"~~"""~••""""""•«<"""« broncopolmonite: Maddale
na Figone, la «nonnina d'Italia», e morta ieri mattina nella 
sua casa di Varese Ligure, nell' entroterra chlavarese. 1111. 
anni di Maddalena Figone erano stati festeggiati dai figli, dai 
numerosi nipoti e pronipoti, dalla banda degli alpini e da . 
moltissimi amici. Sino all'età di 7! anni aveva lavorato nei 
campi di Varese Ligure. .. , ,.,. S i i , , . , .„, . ,„ 

Intercettati 
in Adriatico 
nove albanesi, 
su una zattera 

Nove albanesi hanno tenta
to di raggiungere la costa 
brindisina a bordo di una ru
dimentale zattera, ma non " 
ce l'hanno fatta. Sono stati-

.... lafa î̂ inteiCQttatJatdalla^nave 
• , militare «Perseo» a 34 miglia, 

1 ' " '" ~ d k co"sta*DallS'«Pe«éSre" 
stato chiesto via radio l'inteivento di una motovedetta della ' 
capitaneria di porto di Bnndisi che. giunta sul posto, ha im
barcato i nove e. con la zattera a rimorchio, ha raggiunto il. 
porto albanese di Valona. ,,. , - -, , •-•. . - . , « ; ' •• 

Milano, giovane 
aggredito , . 
da una banda 
di skinheads 

Una decina di giovani, tra i 
quali alcuni skinheads. ha 
aggredito e percosso, ieri 
mattina alle 2.40 a Milano, . 
un giovane che è ora ricove
rato al Policlinico con contu
sioni, lesioni e fratture varie ' 
al corpo e al volto. Si tratta di -

Franco Belli, 25 anni, di Milano, che guarirà in una trentina '• 
di giorni. 11 giovane e stato aggredito in via Cesare Correnti, ; 
all'angolo con corso di Porta Ticinese, in pieno centro. Sul 
posto e arrivata pochi minuti dopo una pattuglia dei militari , 
che ha provveduto a far trasportare al pronto soccorso il gio
vane ferito, secondo il quale non tutti gli aggressori, che ap
parivano ubriachi, avevano la testa rapata, 

Revocato 
lo sciopero 
dei controllori 
di volo 

Lo sciopero dei controllon 
di volo indetto per domani è 
stato revocato. La decisione 
e stata presa dai sindacati 
confederali «a fronte della 
pervenuta •• convocazione 

• " della presidenza del consi- . 
" ^ ™ " " " " glio e al fine di non provoca
re disagi all'utenza». «Il governo deve sapere - e scritto in un 
comunicato della FiltCgil- che se nell'incontro di mercole- v 
di non dovessero emergere fatti concreti l'iniziativa sindaca
le e destinata ad inaspnrsi a partire dallo sciopero già indet- ' 
to per il 13 marzo». Anche il sindacato autonomo «Cjvilav-
av» ha deciso di sospendere l'agitazione. .-; - „_-_v,, ,. --, • 

. . GIUSEPPE VITTORI 

All'ospedale «Umberto I» di Mestre manca di tutto 

«Impossìbile fare anche l'aerosol» 
Primario si dimette per protesta 
Nel reparto di pneumologia dell'ospedale «Umberto 
I» di Mestre non c'è ombra di strumento. Per i ricove
rati, affetti in genere da bronchiti croniche, manca 
perfino l'aerosol: «Quando c'è bisogno usiamo l'ero
gatore dell'ossigeno. Ma così somministriamo aria 
compressa...», denuncia il primario Guido Cesco. Il 
medico, per protesta, si è dimesso. «Non abbiamo 
neanche gli spirometri. I servizi fanno schifo». 

• ' DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE SARTORI 

• i VENEZIA; E se un ricovera
to ha difficoltà a respirare? 
«Guardi, non abbiamo nean
che una macchinetta per fare 
l'aerosol. Dobbiamo usare l'e
rogatore dell'ossigeno. Certo 
che cosi non facciamo un ae
rosol: - somministriamo aria 
compressa». Guido Cesco, da 
due mesi e mezzo primario del 

• reparto di pneumatologia del
l'ospedale «Umberto 1» di Me
stre, ha dato le dimissioni dal
l'incarico. Un caso più unico 
che raro. Spiega: «Qua - e par

lo della sezione maschile -
manca tutto, compresa la vo
lontà di rimediare. La situazio
ne e insostenibile, per i medici 
e per gli ammalati». 

Almeno gli erogatori del-
. l'oaalgenodaono.no? 

Un momento. Ce n'e uno per 
parete. Il che vuol dire, grosso 
modo, uno ogni cinque letti. 
Senza contare che, a causa dei 
posti insufficienti, spesso le 
«emergenze» finiscono in corri
doio. É là non esistono nean

che le prese per installare gli 
apparecchi. 

Cos'altro manca? 
Ma tutto, le ho detto. Ecco, ad 
esempio, gli spirometri. 

Cosanono? 
Macchine per valutare la fun
zionalità respiratoria. In un re
parto di pneumologia, con 
una sezione di fisiopatologia 
respiratoria, sono il minimo 
che ci si può aspettare. Bene, 
ce n'e uno solo. Vecchissimo. 
L'avevo comprato io, quattor
dici anni fa, prima di andarme
ne da questo reparto. L'ho ri
trovato adesso. 

Avrete almeno le siringhe 
per fare iniezioni e prelie
vi... 

Le siringhe si. Le stanze no. I 
pazienti, quando gli si deve fa
re un prelievo, si accomodano 
su una sedia. 

Com'è l'ambiente? 
Disastroso. I ricoverati dispon

gono in tutto di due gabinetti 
ed una specie di doccia. Ci so
no fili elettrici scoperti. Non 
esistono lampade sopra i letti, 
nò luci notturne. Per un qual
siasi bisogno, di notte, bisogna 
accendere la luce centrale del 
cameronc. e svegliare tutti. C'è 
anche una insostenibile pro
miscuità. 

L'ha fatto presente all'Usi? 
Certo, con una lettera detta
gliata. Sono slato convocalo 
dall'amministratore, ini ha det
to: «Se e vero quello che lei di-

, ce. chiudiamo tutto». Come se 
in una famiglia i problemi si ri
solvessero ammazzando mo
glie e figli. L'altro icn l'ammini
strazione ha disposto la chiu
sura del camerone più grande. 
I problemi sono rimasti, i posti-
letto si sono dimezzati. C'era
no trenta persone in lista d'at
tesa per il ricovero. Abbiamo 
dovuto chiamarle a casa e dir
gli «spiacenti, arrangiatevi». Poi 
ho scntto la lettera di dimissio
ni. 

Una donna dello Sri Lanka, il marito può invece restare con la piccola 

Immigrata espulsa «perché non in regola» 
Ha appena partorito una bimba prematura 
Una giovane donna immigrata dallo Sri Lanka ri
schia di essere separata dal marito e dalla figlia ap
pena nata, e cacciata dall'Italia nonostante abbia i 
requisiti per rimanere. La Camera del lavoro di Reg
gio Emilia denuncia un'altra amara vicenda di pre
varicazione nei confronti di lavoratori extracomuni
tari. E assiste la donna nel ricorso presentato al Tri-" 
bunale amministrativo regionale. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
STEFANO MORSELLI 

M RF.CGIO EMILIA. «Espulsa • 
dal terrilono italiano, con l'av
vertenza che non può rientrare 
in Italia senza una speciale au
torizzazione del ministro del
l'Interno e che in caso di tra
sgressione sa--* punita con la 
pena dell'arresto da 2 a 6 mesi 
ed espiata la pena sarà nuova
mente espulsa». Cosi, con fred
da prosa burocratica, recita il 
decreto consegnato il 19 feb
braio scorso al «cittadino dello 
Sri Lanka Suppiah Manomani, 

nato il 22/6/1957», appena di
messa dall'ospedale cittadino 
dopo avere partorito una bim
ba prematura che - dicono i 
medici - non può essere sepa- ' 
rata dalla madre nò subire spo
stamenti, ha bisogno di conti
nui controlli specialistici ed e a 
rischio di vita in caso di assi
stenza inadeguata. -

Secondo la Questura e la 
Prefettura, evidentemente, le 
condizioni della neonata non 
sono già da sole motivo suffi

ciente per applicare la legge 
con il buon senso e la sensibili
tà umana che, in ogni caso, sa
rebbero doverosi. Ma ilfatto e " 
che Suppiah Manomani avreb
be tutti i requisiti per nmanere 
in Italia anche se non fosse alle 
prese con il problema della fi
glia. Risulta infatti sposata con 
un suo connazionale, il 37en-
ne Navaratnam • Kathiravelu 
Erambu, in regola con il per
messo di soggiorno, con la re
sidenza a Reggio e con il lavo- ' 
ro presso una azienda cerami
ca. La legge dice che i lavora-
ton extracomunitari legalmen
te residenti in Italia hanno di
ritto al ricongiungimento con il 
coniuge, ma la storia di Sup
piah e Navaratnam e 11 a dimo
strare che gli ostacoli sono 
ugualmente pesanti, e, • . : 

I due, entrambi di etnia Ta
mil, convivevano già nel loro 
paese. L'uomo - nell'impossi-
bilità di reperire mezzi di so

stentamento ed anche • per 
sfuggire alle violenze e alle di
scriminazioni imposte dalla 
maggioranza singalese che de
tiene il potere in Sri l-anka -
venne per primo in Italia quat
tro anni fa, attraverso uno dei ' 
cosiddetti «viaggi della speran
za» organizzati a caro prezzo 
da intermediaton e awentune-
ri. Regolarizzatosi grazie alla 
legge di «sanatoria» e conse
guita una certa stabilità econo
mica, Navaratnam chiamò in 
Italia la donna, che pure, af
frontando le medesime traver
sie, riuscì jd espatriare e ad 
entrare nel nostro paese l'an
no scorso. Nel marzo 1991, i 
due si sposarono presso il 
Consolato dello Sri Lanka a 
Roma. Ad ottobre. Suppiah 
presentò alla Questura di Reg
gio la richiesta del permesso di 
soggiorno per. ricongiungi
mento familiare. A distanza di 
qualche mese, le e invece arri

vato il decreto di espulsione. 
Ora la procedura 6 sospesa, 

perche la la Camera del lavoro 
reggiana si ò fatta carico della 
vicenda ed ha fornito un awo- -
calo per il ncorso al Tribunale • 
amministrativo regionale. Se
condo la memoria presentata ; 
dal legale, il provvedimento di 1 

espulsione va annullato per «il
logicità, irragioncvolezza, con
traddittorietà» e perche viola ' 
leggi nazionali e convenzioni È 
intemazionali. • «Confidiamo ' 
che il Tarci darà ragione - di- * 
ce Adii El Marouaki, responsa
bile dell'ufficio stranieri Cgil -
ma quante altre volte, senza -
che nessuno lo sappia e possa -
intervenire, i lavoratori immi
grali si vedono negare nei fatti -
anche diritti che in teona han
no acquisito7». Con compren
sibile ansia, Suppiah aspetta • 
ora di supere se potrà rimane
re con la sua bimba ed il suo 
uomo. • . . . . . . 


